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Sanità e politica: quale rapporto? 
�

12 NOV – Si è svolto questa mattina, presso la Sala del Cenacolo, l’incontro promosso da 
Il Bisturi in collaborazione con la Federazione italiana aziende sanitarie e ospedaliere 
(Fiaso). Al quesito hanno cercato di rispondere, tra gli altri, Ferruccio Fazio, Livia Turco e 
Giovanni Monchiero presidente Fiaso. 

Centro destra e centro sinistra si sono sempre dichiarati d’accordo sulla necessità di far sì 
che sia il merito l’unico criterio da seguire nella scelta di direttori generali e primari del Ssn. 
Ma nei fatti è così? Partendo da questa suggestione, si è svolto questa mattina, a Roma, 
un incontro promosso da Il Bisturi in collaborazione con la Federazione italiana aziende 
sanitarie e ospedaliere (Fiaso). 

Hanno cercato di rispondere al quesito Ferruccio Fazio, vice ministro alla Salute, Livia 
Turco, capogruppo Pd commissione Affari Sociali della Camera, Giovanni Monchiero, 
presidente Fiaso, Aldo Ancona, direttore generale della Direzione del Diritto alla Salute e 
Solidarietà della Regione Toscana, oltre a Carlo Lusenti, segretario nazionale dell’Anaao 
Assomed e coordinatore Cosmed, Riccardo Cassi, presidente nazionale Cimo, Stefano 
Biasioli, segretario generale Confedir Mit-Dipartimento PA, Massimo Cozza, segretario 
nazionale Cgil Medici. 

“Abbiamo voluto sollevare questo problema – ha spiegato Giovanni Monchiero, presidente 
della Federazione italiana aziende sanitarie e ospedaliere (Fiaso) – non per esprimere una 
lamentela dei direttori generali nei confronti della politica. Ma per accogliere il fastidio 
dell’opinione pubblica, e anche dei nostri collaboratori, nei nostri confronti e nei confronti 
della politica. Noi non ci stiamo lamentando, ma ci stiamo assumendo la responsabilità di 
dare una risposta coerente ad una doglianza di cui riconosciamo il fondamento”. 

In sanità serve puntare su criteri di valutazione stringenti delle prestazioni offerte ai 
cittadini, per evitare che il rapporto con la politica diventi deleterio e le decisioni vengano 
prese seguendo interessi diversi da quelli degli utenti. È quanto ha detto, in sintesi, il 
viceministro alla Salute Ferruccio Fazio, anche lui intervenuto a Roma al convegno. 

Fazio ha sottolineato che la politica “resta necessaria” nel governo della sanità e che non 
è di per sé “cattiva”. La strada da percorrere, “su cui c’è accordo anche con le Regioni”, è 
quella di rendere più stringente la “valutazione delle prestazioni sul territorio, utilizzando 
indici oggettivi di valutazione che prevedano anche criteri di soddisfazione degli utenti”. 
Adottando questo sistema le decisioni della politica dovranno sempre fare i conti con la 
qualità. 
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